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2. PREMESSA

Il progetto presentato riguarda la realizzazione di un impianto agrivoltaico con moduli ubicati a 
terra su strutture ad inseguimento solare del tipo monoassiale, di potenza nominale pari a 8,75 
MW e  potenza  di  picco  pari  a  circa  9,98  MWp,  da  installarsi  in  area  agricola  localizzata  nel 
Comune di San Giovanni in Persiceto (BO).
La denominazione dell’impianto, è “BIANCOLINA”.

In merito all’identificazione dei progetti da considerare per la valutazione degli impatti cumulati, 
si fa esplicito riferimento alla richiesta di verifica di cumulo che la società proponente, Revez srl, 
ha inoltrato ad ARPAE in data 06/10/2023 a mezzo PEC con rif. Prot. N. S0004/23 SP/SR. La ditta 
titolare del progetto ha difatti richiesto, ai sensi del DM 30.03.2015, informazioni circa l’eventuale 
presenza di altri impianti autorizzati e non ancora realizzati. 

Dal medesimo DM, in particolare all’allegato “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome 
(Allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs.  152/2006)”,  paragrafo 4 “Criteri  specifici”,  punto 4.1 
“Cumulo con altri progetti”, viene sancito che: “un singolo progetto deve essere considerato anche 
in riferimento ad altri progetti localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale. […] Il 
criterio del cumulo con altri progetti deve essere considerato in relazione a progetti relativi ad 
opere o interventi di nuova realizzazione appartenenti alla stessa categoria progettuale indicata 
nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006”.
L’ambito territoriale in cui valutare gli eventuali impatti cumulativi è definito dal sopracitato D.M. 
30/3/2015 al medesimo punto, così come di seguito: “L'ambito territoriale è definito dalle autorità 
regionali competenti in base alle diverse tipologie progettuali e ai diversi contesti localizzativi, con 
le  modalità  previste  al  paragrafo  6  delle  presenti  linee  guida.  Qualora  le  autorità  regionali 
competenti  non  provvedano  diversamente,  motivando  le  diverse  scelte  operate,  l'ambito 
territoriale è definito da:

 una fascia di un chilometro per le opere lineari (500 m dall'asse del tracciato);
 una fascia di un chilometro per le opere areali (a partire dal perimetro esterno dell'area 

occupata dal progetto proposto).”

Ad oggi risulta che la Regione Emilia-Romagna non si sia espressa in merito, e non abbia quindi 
esplicitamente indicato un valore diverso con il  quale definire l’ambito territoriale.  Gli  impatti 
cumulativi verranno quindi valutati con gli impianti già esistenti o autorizzati ma non realizzati 
situati entro un chilometro dal perimetro dell’area di progetto, ovvero all’interno di un bacino di 
visibilità che tenga comunque conto dei seguenti aspetti: 
-Altezza massima delle strutture: 4,15 m s.l.t.
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-Presenza di siepe mitigatoria di altezza massima anche superiore alle strutture ad inseguimento 
solare.

Pertanto, ad oggi gli impianti FER situati entro 1km di distanza sono quelli mostrati nella figura 
sotto riportata e risultano in un singolo impianto a biogas esistente e un impianto fotovoltaico  di 
potenza nominale 7MWp, ubicato in via Zenerigolo nei terreni in comune di San Giovanni in 
Persiceto al fg 66, mapp. 52, 60, 61, non ancora realizzato ma recentemente autorizzato ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs 387/2003 a nome proponente società JUWI ENERGIE RINNOVABILI Srl. 
Le distanze tra questi e l’area di progetto risultano essere rispettivamente 555 m e 318 m.

Il cumulo degli impatti sarà indagato con riferimento ai seguenti aspetti:
1. l’aspetto paesaggistico, con particolare riferimento al patrimonio culturale ed identitario;
2. il traffico indotto;
3. l’inquinamento: impatto atmosferico ed acustico.

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 1:  Identificazione degli impianti FER entro una distanza di 1 km dall'area di progetto
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3. LA COMPONENTE VISIVO-PAESAGGISTICA

Tale componente può venir compromessa a partire dalla realizzazione di impianti troppo estesi o 
su siti particolarmente sensibili.

I  punti  di  osservazione  da  considerare  nell’analizzare  la  componente  paesaggistica  saranno 
individuati lungo i principali itinerari visuali e saranno scelti tra: eventuali punti di belvedere, 
viabilità principale, ancor più se di interesse paesaggistico o storico/culturale o panoramiche, e 
percorsi naturalistici.
A detti punti se ne aggiungono altri che rivestono un'importanza particolare dal punto di vista 
paesaggistico quali,  ad esempio, gli  eventuali  centri  abitati,  i  centri  storici  e i  beni (culturali  e 
paesaggistici) tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004.

Rispetto a quanto mostrato in Fig. 1, è lecito attendersi un cumulo d’impatto visivo con l’impianto 
FER fotovoltaico; impatto percepibile sia dai nuclei abitativi limitrofi, seppur poco numerosi, sia 
durante la percorrenza di via Boschi.
Dall’impianto FER a biogas, localizzato all’altezza del civico 34 di via Biancolina ed appartenente 
alla  società  agricola  Persiceto  Bioenergia,  l’impianto  “BIANCOLINA”  risulterebbe  molto 
probabilmente troppo distante per poter essere visivamente percepito da un osservatore a livello 
del suolo, anche grazie alle misure di mitigazione perimetrale previste. Si riporta un estratto da 
Google Street View dall’entrata del civico 34:

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 2: Visuale dal civico 34 di via Biancolina in direzione dell'impianto di progetto
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suolo  hanno  portato  alla 
scomparsa di  molti  fontanili  che 
una volta erano parte integrante 
del paesaggio.”
Le  risorgive  sono  di  grande 
importanze  ecologica  perché 
costituiscono  habitat  che  ospita 
specie rare ed esigenti,  sia come 
flora che come fauna.

Dossi I dossi rappresentano gli elementi 
di  connotazione  degli  ambienti 
vallivi e della pianura, della quale 
hanno  condizionato 
l’insediamento  umano, 
l’azzonamento  agricolo  e  la 
viabilità  storica.  I  calanchi  sono 
una  peculiarità  dell'Appennino 
emiliano-romagnolo  e  rivestono 
sia  valore  naturalistico  che 
paesaggistico.

La tutela è demandata, dal Piano 
regionale,  alla  pianificazione 
provinciale e comunale che dovrà 
vietare le attività che potrebbero 
alterare  negativamente  le 
caratteristiche di questi elementi.

Art.  20  del  PTPR  -  Particolari 
disposizioni  di  tutela  di  specifici 
elementi
2.  Fino  all'entrata  in  vigore  di 
strumenti  di  pianificazione 
subregionale  che  provvedano  ad 
individuare  i  dossi  di  pianura  che, 
per  rilevanza  storico-testimoniale  e 
consistenza  fisica,  costituiscono 
elementi  di  connotazione  degli 
ambienti  vallivi  e  di  pianura, 
dettando  specifiche  disposizioni 
volte  a  tutelare  le  funzioni 
idrauliche, funzionali e testimoniali, 
sui  dossi  di  pianura,  indicati  come 
tali  nelle  tavole  contrassegnate  dal 
numero 1 del presente Piano, vale la 
prescrizione per  cui  sono vietate  le 
attività  che  possano  alterare 
negativamente  le  caratteristiche 
morfologiche  ed  ambientali  in 
essere, essendo comunque escluse le 
attività estrattive.

Art. 32, c. 11 del PTM di Bologna:
Fermo  restando  quanto  stabilito 
dalle  disposizioni  del  PTPR,  nelle 
zone  di  tutela  naturalistica  e  nei 
geositi  non  inclusi  in  aree  protette 
nonchè  nei  dossi  gli  impianti  di 
recupero  e  smaltimento  dei  rifiuti 
non sono ammissibili.

Gli  impianti 
fotovoltaici 
considerati  non  si 
posizionano  su  dossi 
di pianura, così come 
indicati dal PTPR.

Vie  d’acqua 
navigabili

Elementi  storici,  un  tempo 
principali  vie  di  comunicazione 
del nostro territorio.

Non  risultano  vincoli  di  carattere 
generale  riportati  nelle  norme  del 
PTPR e del PTM.

Il  cumulo  degli 
impatti  derivante  dai 
due  impianti 
fotovoltaici  non 
provocherà  alcun 
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danno  alle  eventuali 
vie d’acqua navigabili 
più vicine.

Centuriazione 
ed 
insediamento 
storico

Elemento  di  tutela,  nelle  zone 
agricole,  delle  preesistenze 
archeologiche  intese  come 
elementi  riconducibili  alla 
struttura  centuriata  che  hanno 
condizionato  la  morfologia 
insediativa antropica.
Gli  elementi  caratterizzanti 
l'impianto  storico  della 
centuriazione  sono:  le  strade;  le 
strade poderali ed interpoderali; i 
canali  di  scolo  e  di  irrigazione 
disposti  lungo gli  assi  principali 
della  centuriazione,  nonché ogni 
altro  elemento  riconducibile 
attraverso  l'esame  dei  fatti 
topografici  alla  divisione agraria 
romana.

Art. 21 del PTPR:
nelle zone di tutela della morfologia 
centuriata è fatto divieto di alterare 
le  caratteristiche  essenziali  degli 
elementi  di  cui  al  comma  11; 
qualsiasi intervento di realizzazione, 
ampliamento  e  rifacimento  di 
infrastrutture viarie e canalizie deve 
possibilmente  riprendere  gli 
analoghi  elementi  lineari  della 
centuriazione  e  comunque  essere 
complessivamente  coerente  con 
l'organizzazione territoriale;
b.  nelle  zone  di  tutela  di  elementi 
della  centuriazione  valgono  le 
medesime prescrizioni fino a quando 
gli  strumenti  di  pianificazione 
provinciale o comunale non abbiano 
esattamente individuato gli elementi 
di  cui  al  comma  11  e  dettato  le 
prescrizioni per la loro tutela;
[...]

Come  visibile  dalla 
carta  degli  ecosistemi 
(Tav.  2)  del  PTM,  le 
aree  di  interesse  non 
ricadono entro le zone 
di  tutela  di  elementi 
della centuriazione.

Sistema 
infrastrutturale 
della via Emilia

La  fascia  di  connessione 
collina/pianura  (direttrice  via 
Emilia)  costituente  l’ambito  di 
interconnessione  tra  il  sistema 
appenninico  e  il  sistema  della 
pianura  alluvionale  che 
ricomprende  la  fascia  delle 
conoidi  alluvionali  dei  fiumi 
appenninici  e  la  fascia  del 
processo evolutivo della direttrice 
via Emilia.

Art. 18, c. 6 del PTM:
Lungo la direttrice della Via Emilia i 
nuovi  insediamenti  non  possono 
interessare  gli  spazi  aperti  che 
separano tra loro i  centri  abitati,  in 
quanto  la  relativa  salvaguardia 
concorre  al  perseguimento  del  più 
generale  obiettivo di  valorizzazione 
e  qualificazione  della  medesima 
direttrice  della  Via  Emilia  in 
relazione al corrispondente carattere 
identitario  per  il  territorio 
metropolitano.

I  progetti  in  esame 
non  comportano 
nuova urbanizzazione 
(di cui all’art. 50 delle 
presenti  norme  del 
PTM)  e  non 
interesseranno  gli 
spazi  aperti  fra  i 
centri abitati lungo la 
via Emilia.

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina
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3.2 ANALISI DEI CAMPI VISIVI

Parallelamente  a  quanto  descritto  nell’elaborato  “BNCSS0R07-00_Studio  di  inquadramento 
paesaggistico” e nell’elaborato “BNCSS0R08-00_Analisi impatto visivo ed impatto sui beni culturali e sul 
paesaggio”, nel presente paragrafo viene analizzato nel particolare l’impatto visivo delle opere di 
progetto, anche in relazione ai beni culturali e del paesaggio riconosciuti e tutelati ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004. 

Considerando il contesto territoriale in cui si inseriscono le opere di progetto, ovvero una zona 
facente parte della pianura bolognese caratterizzata da totale assenza di rilievi morfologici, per lo 
studio della visibilità non si è ritenuto necessario fare ricorso ad un modello tridimensionale del 
terreno capace di evidenziare il livello di visibilità degli impianti in relazione alla conformazione 
morfologica dell'area e alla distanza del punto di osservazione. In questo caso la definizione della 
intervisibilità  delle  opere  si  è  basata  sulla  sola  considerazione  delle  barriere  visive  di  origine 
naturale o antropica, come ad esempio fasce di vegetazione o edifici.

I punti di osservazione sensibili presi in esame sono quindi: 
 la viabilità limitrofa;
 i centri abitati;
 i beni culturali e paesaggistici tutelati dal D.Lgs 42/2004. 

La viabilità circostante si presenta per lo più alla quota dei campi fotovoltaici, non offrendo quindi 
punti di vista sopraelevati. Inoltre, come già segnalato negli elaborati di progetto, la quasi totalità 
del  perimetro  di  campo  denominato  “BIANCOLINA”  sarà  circondato  da  una  fascia  verde 
arboreo-arbustiva di spessore variabile tra i 2 e i 6 m, allo scopo di limitare al minimo la visibilità  
dei pannelli e delle altre opere accessorie.

Nell’introno delle aree di interesse sono presenti tre frazioni di San Giovanni in Persiceto: 
- frazione di Lorenzatico;
- frazione di Zenerigolo;
- frazione di Biancolina.
Come riportato nel paragrafo 8.5.6 dello Studio di Impatto Ambientale, la frazione di Biancolina è 
l’unica che può essere considerata vero e proprio centro abitato, potendo ospitare un numero di 
abitanti  almeno pari  a  30.  Le restanti  frazioni  corrispondo invece a  piccoli  agglomerati  di  un 
numero limitato di abitazioni. 

Si  riporta  di  seguito  l’inquadramento  dell’area  di  interesse  rispetto  al  Decreto  Legislativo  22 
gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 
luglio  2002,  n.  137”.  In  particolare  è  stata  verificata  la  presenza/assenza  di  beni  tutelati 

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
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Nelle  immagini,  tratte dal  servizio  Google  Street  View,  si  è  cercato  di  indicare  con un segno 
tratteggiato il  futuro posizionamento degli  impianti  considerati  al  fine di  fornire una migliore 
percezione delle distanze in gioco.

3.2.1 PUNTO DI OSSERVAZIONE: CENTRI ABITATI 

Come  accennato  precedentemente,  l’unico  centro  abitato  che  risulterebbe  interessato  da  un 
eventuale impatto visivo provocato dagli impianti considerati è la frazione di Biancolina. 
A partire dall’omonima via che attraversa la frazione, la visuale risulta libera ed il futuro impianto 
agrivoltaico  denominato  “BIANCOLINA” si  presenterebbe ad una distanza di  circa  80  m dal 
centro abitato.

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura  4: Indicazione dei beni culturali e del paesaggio tutelati ai sensi della Parte II e della Parte III del 
D.L.gs. 42/2004 e localizzazione dei punti di vista (in giallo) utilizzati nello studio di visibilità.
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Il  secondo  impianto  fotovoltaico  a  terra  già  autorizzato  non  risulta  visibile  dalla  frazione  di 
Biancolina e quindi non vi è impatto cumulativo.

3.2.2 PUNTO DI OSSERVAZIONE: VIABILITÀ 

Vista da via Biancolina

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 5: Punto di vista n. 1 – frazione di Biancolina

Figura 6: Punto di vista n. 2 – via Biancolina
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Dal punto di vista considerato, il margine del campo agrivoltaico “BIANCOLINA”si troverebbe a 
circa 200 m, ovvero a considerevole distanza ma comunque visibile da un osservatore posto al 
livello del suolo.
Analogamente al caso precedente, il  secondo impianto fotovoltaico a terra già autorizzato non 
risulta visibile da via Biancolina e quindi non vi è impatto cumulativo.

Si  ricorda  inoltre  che,  come illustrato  dalla  “Carta  delle  reti  ecologiche,  della  fruizione  e  del 
turismo” (Tavola 5) del PTM e dalla “Tavola dei vincoli” (Tav. T.2) del PSC, via Biancolina prende 
parte alla viabilità storica. Tuttavia, il progetto in esame non riguarderà modificazioni dirette alla 
viabilità ma si manterrà una certa distanza da essa: le opere di mitigazione perimetrali previste per 
l’impianto  “BIANCOLINA”  rimarranno  a  debita  distanza  (circa  60  m)  dal  margine  stradale, 
tutelando l’assetto storico, fisico, percettivo e paesaggistico dell’asse viario in questione.

Vista da via Boschi

Come è visibile dalla Fig. 7, il punto di vista considerato si pone al margine orientale dell’area di 
intervento. In particolare, secondo il layout di progetto la recinzione perimetrale si posizionerà a 
circa 15 m dal margine stradale di via Boschi. 

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 7: Punto di vista n. 3 – vista da via Boschi verso l’impianto “BIANCOLINA”



Tipo: Documentazione di Progetto
Titolo: Analisi impatti cumulativi

Rev. 00 – 27/08/2024 Pag. 14

Per quanto concerne la visibilità dell’impianto proposto da JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl, 
questo disterà 300 m circa dal tracciato di via Boschi. 

In questo caso è dunque lecito aspettarsi un impatto paesaggistico cumulativo, pur considerando 
che: 

 come si  evince dalla Fig.  8,  300 m risultano essere una distanza abbastanza grande per   
ridurre considerevolmente la visibilità; inoltre, essendo un impianto tradizionale e non di 
tipo agrivoltaico, i pannelli fotovoltaici saranno posti più in prossimità del piano campagna 
e non ad un’altezza considerevole da terra;

 occorre altresì tenere conto della presenza delle opere di mitigazione paesaggistica previste   
dall’impianto “BIANCOLINA”, che comprenderanno una fascia a verde con alternanza di 
specie  arboree ed arbustive  lungo tutto il  tratto adiacente  a  via  Boschi  (non si  conosce 
attualmente  se  sono  state  previste  o  meno  opere  mitigative  anche  per  l’impianto 
fotovoltaico tradizionale in quanto ciò non è esplicitamente riportato nella Determinazione 
dirigenziale n. DET-AMB-2024-634 del 05/02/2024 di rilascio AU).

Per  meglio  comprendere  quali  possano  essere  gli  effetti  paesaggistici  del  progetto 
“BIANCOLINA” lungo la percorrenza di via Boschi, si riporta il seguente fotoinserimento:

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 8: Punto di vista n. 4 - vista da via Boschi verso l’impianto JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl
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Vista da via Zenerigolo

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 9: Rendering delle opere del progetto “BIANCOLINA” comprensive della fascia di 
mitigazione a verde.

Figura 10: Punto di vista n. 5 – vista da via Zenerigolo verso l’impianto JUWI ENERGIE RINNOVABILI 
srl
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Dal punto di vista considerato l’impianto proposto da JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl dista 
circa 440 m.
Anche ritenendo l’impianto visibile da tale distanza, occorre considerare che, data la disposizione 
spaziale delle barriere visive presenti, ovvero i casolari di campagna e le relative alberature, la 
vista  simultanea  di  entrambi  gli  impianti  fotovoltaici  presi  in  esame  si  verificherà  molto 
difficilmente per un osservatore in transito lungo via Zenerigolo. In questo senso la Parrocchia di 
San Biagio funge visivamente da elemento “separatore”: sulla parte Ovest rispetto alla Parrocchia 
potrà risultare visibile l’impianto “BIANCOLINA”, mentre sulla parte Est potrà risultare visibile 
l’altro impianto a terra. L’impatto cumulativo a partire da questo elemento delle rete viaria locale 
può quindi ritenersi pressoché nullo. 

3.2.3 PUNTO DI OSSERVAZIONE: BENI CULTURALI 

Vista dall’ex scuola elementare di Lorenzatico

La visuale risulta pressoché libera anche se parzialmente occupata dai caseggiati posti al civico n.  
52  di  via  Biancolina.  Risulta  ad ogni  modo una notevole  distanza,  di  circa  500  m,  che  rende 
praticamente impossibile la vista dell’impianto agrivoltaico “BIANCOLINA”.
La  distanza  risulta  ancora  maggiore  (circa  830  m)  nel  caso  dell’impianto  proposto  da  JUWI 
ENERGIE RINNOVABILI srl, al quale oltretutto risulta interposta via Boschi. 
L’impatto cumulativo può quindi considerarsi pressoché nullo.

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 11: Punto di vista n. 6 – vista dalla ex scuola elementare di Lorenzatico
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Vista dal Cimitero di Lorenzatico

Le distanze in gioco rispetto al bene culturale considerato sono le seguenti: 580 m per l’impianto 
“BIANCOLINA” e 630 m per l’impianto fotovoltaico a terra. Trattasi di misure troppo grandi per 
creare un impatto visivo significativo. Oltretutto, la visuale verso l’impianto proposto da JUWI 
ENERGIE RINNOVABILI srl risulta ostacolata sia dall’abitazione posta al civico n. 7 di via Boschi 
e sia da filari alberati interpoderali situati nei campi agricoli circostanti. 

Vista dal Cimitero di Zenerigolo
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Figura 12: Punto di vista n. 7 – vista dal cimitero di Lorenzatico

Figura 13: Punto di vista n. 8 – vista dal cimitero di Zenerigolo
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Dal Cimitero di Zenerigolo la visuale risulta libera anche se l’impianto agrivoltaico si troverebbe 
distante circa 250 m, uno spazio che lo renderebbe visibile ma poco notabile nonostante l’altezza 
delle strutture tracker. In foto è infatti difficile notare via Puglia, situata praticamente a livello 
della linea d’orizzonte. 
L’impianto proposto da JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl si trova a circa 500 m dal cimitero di  
Zenerigolo.
Si prevede dunque un possibile impatto cumulativo seppur di contenuta entità.
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4. IL TRAFFICO INDOTTO

L’impatto sul sistema viario locale risulta allocabile principalmente alla sola fase di cantiere, legato 
in particolare allo sviluppo dei cantieri medesimi e ai mezzi necessari all’approvvigionamento in 
loco della componentistica dei futuri impianti. 

Durante la fase di esercizio invece è prevista, per l’impianto agrivoltaico “BIANCOLINA”, una 
limitata ma presente movimentazione di mezzi legati all’usuale pratica agricola, aspetto che invece 
non dovrebbe verificarsi  nel  caso di  un parco fotovoltaico tradizionale  a  terra.  Oltre  alla  fase 
cantiere non si avranno perciò impatti cumulativi rilevanti in relazione alla coesistenza dei due 
impianti fotovoltaici considerati.

Per analizzare il traffico indotto durante la fase di cantiere del progetto “BIANCOLINA”, è stata 
eseguita una stima dei mezzi che verranno impiegati nella realizzazione del cantiere, in particolare 
quelli necessari al trasporto del materiale. 
Nella  seguente  tabella  vengono riportati  i  carichi  totali  derivanti  dal  materiale  da  trasportare 
nell’area di progetto e i relativi mezzi necessari.

Materiale e componentistica Peso totale [t] N° mezzi impiegati

Moduli fv 552,216 45

Inverter 3,69 1

Trasformatori + quadri cabine 24,6 4

Cabine prefabbricate + vasche - 8

Strutture - 23

Cavi di campo MT - 1

Cavi di connessione MT - 1

Tubazioni  elettriche  PEAD  + 
PVC

5,34 1

Recinzione + pali 9,06 1

Pali illuminazione + TVCC 2,00 2

TOTALE AUTOCARRI PER LA CONSEGNA 87

Occorre precisare che il  trasporto del  materiale sul  luogo del  cantiere verrà diluito su tutto il 
periodo previsto  di  7  mesi  (vedasi  cronoprogramma delle  fasi  di  progettazione  e  costruzione 
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dell’impianto  riportato  a  paragrafo  5.9  dell’elaborato  “BNCSIAR01-00_Studio  di  Impatto 
Ambientale”),  portando  sul  luogo  solo  le  componentistiche  che  contemporaneamente  vengono 
montate.
Pertanto gli 87 autocarri previsti per la consegna possono essere divisi per i 7 mesi di durata delle 
opere:
87 autocarri / 210 giorni = 0,41 autocarri/d
Per lo spostamento degli operai sui luoghi di lavoro si ipotizzano 3 veicoli di categoria N1 al 
giorno, impiegati poi all’interno dello stesso cantiere.

Successivamente si è considerato il tragitto più probabile, percorso attraverso i principali assi viari, 
a partire dal più vicino casello autostradale (casello di Borgo Panigale, A14) fino all’ingresso del 
campo previsto su via Puglia. La strada principalmente coinvolta risulta così essere la SP 568, 
come da immagine sottostante:

Dai dati sul traffico medio, dalla postazione 161 del Sistema di Monitoraggio regionale dei flussi di 
Traffico Stradali (MTS) dell’Emilia-Romagna, posta sulla SP 568 nella tratta tra Osteria Nuova e 
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Figura 14: tragitto A14 - via Puglia
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5. LA COMPONENTE ATMOSFERICA

5.1 INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Tale componente può risentire di eventuali emissioni inquinanti che tuttavia, nel caso di impianti 
fotovoltaici,  sono temporalmente limitate alla sola fase iniziale di cantiere. Di fatto, durante la 
propria vita utile, questa tipologia di impianti non risulta produrre emissioni atmosferiche; bensì, 
a  parità  di  energia  prodotta,  è  possibile  stimare  delle  emissioni  evitate  rispetto  alla  stessa 
produzione energetica derivata da fonti fossili.
Per quanto concerne la fase di cantiere,  le emissioni sono riconducibili  sia alle lavorazioni sul 
campo che al traffico indotto per l’approvvigionamento del materiale.

In riferimento all’impianto fotovoltaico a terra proposto da JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl, 
risulta difficile quantificare le emissioni atmosferiche prodotte durante la fase di cantiere senza 
conoscere i dettagli tecnici del progetto. È comunque possibile fare riferimento alla stima degli  
impatti  di  cantierizzazione  del  progetto “BIANCOLINA”,  di  cui  al  capitolo  9  dello  Studio  di 
Impatto Ambientale e di seguito riportata, per inquadrare l’ordine di grandezza degli stessi. 
La  metodologia  di  stima  è  tratta  dalle  “Linee  guida  per  la  gestione  dei  cantieri  ai  fini  della 
protezione ambientale”, redatte dell’ARPA della Regione Toscana.

5.1.1 QUANTIFICAZIONE DELL’IMPATTO
Le fonti di impatto possono essere ricondotte ad emissioni in atmosfera di:

 polveri da esecuzione lavori civili, movimentazione terre e transito veicoli su strade non 
asfaltate;

 gas di scarico dei veicoli coinvolti nella realizzazione del progetto (PM, CO, CO2, SO2 e 
NOx). 

La stima di seguito riportata delle emissioni di polveri e gas derivanti dall’impiego dei mezzi 
previsti nel cantiere quantifica in modo separato le emissioni riconducibili alle diverse tipologie di 
fonte d’impatto.
Occorre precisare che,  date le  quantità ridotte di  materiale escavato,  il  quale verrà prodotto e 
contemporaneamente riutilizzato all’interno del cantiere, non si prevede la formazione di cumuli 
di terreno se non di dimensioni trascurabili, rispetto al fenomeno di formazione di polveri che ne 
potrebbero derivare. Pertanto non si ritiene necessario applicare il modello proposto nel paragrafo 
13.2.4 – “Aggregate Handling and Storage Piles” dell’AP-42, che calcola le emissioni di polveri per  
quantità di materiale depositato, in funzione di umidità del terreno e velocità media del vento.

Emissioni da traffico veicolare
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L = lunghezza del tratto stradale considerato [km];
n = numero di veicoli di tipologia k transitanti al giorno [veicoli/d];
d = durata del cantiere [d];

Partendo dalle condizioni al contorno prestabilite (L = 37,2 km, n° autocarri = 0,41 veicoli/d, n° 
autotrasporto = 3 veicoli/d, d = 210 giorni), di seguito vengono esposti i risultati ottenuti per ogni 
singolo inquinante selezionato.

Inquinante Veicolo Fattore  di 
emissione

Lungh. Transiti Flussi di massa

- - [g/
(km*veic)]

[km] [n/
giorno]

[kg/
giorno]

[kg/totale] Somma
[kg/totale]

CO
Heavy 
truck

0,161937

37,2

0,41 0,001 0,24
0,241828

N1 0,000681 3 0,000009 0,001828

CO2

Heavy 
truck

643,362574 0,41 6,51 1367,14
7056,63

N1 315,749182 3 27,09 5689,49

NOx
Heavy 
truck

0,44574 0,41 0,001 0,29
40,99

N1 1,102436 3 0,19 40,70

PM10
Heavy 
truck

0,114354 0,41 0,0011 0,23
0,67

N1 0,040891 3 0,002 0,44

PM2,5
Heavy 
truck

0,058986 0,41 0,0006 0,13
0,157

N1 0,021684 3 0,0013 0,027
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Emissioni di polveri da scavo e transito su strade non asfaltate

Per la stime delle polveri  prodotte dalle attività di  sbancamento vengono utilizzati  i  fattori  di 
emissioni proposti all’interno dell’Allegato 2 al PRQA redatto da ARPAT, tratti dalle relazioni 
presenti in FIRE, con relativo codice SCC.
Si riporta di seguito la tabella indicante tali fattori:

Come si evince, l’emissione di PM10 viene calcolata in rapporto alla quantità di terreno rimosso e 
movimentato. 
A questo riguardo, con riferimento all’elaborato BNCPD0R08-00 – “Piano di riutilizzo terre e rocce 
da scavo”, sul cantiere dell’impianto “BIANCOLINA” si prevedono circa 812 m3 di terre e rocce da 
scavo, considerando sia gli scavi necessari per le fondazioni delle cabine, sia quelli necessari per la  
posa  cavi  di  campo e  dell’elettrodotto di  connessione.  Di  tale  quantità  circa  500  m3 verranno 
riposizionati nei medesimi scavi e circa 130 m3 verranno utilizzati per creare il rialzo di 0,50 m sul 
piano campagna per le cabine. Ne consegue la necessità di trasportare verso siti esterni, ovvero 
aziende specializzate nel recupero e/o smaltimento di inerti, i restanti circa 180 m3. 

Di seguito si mostrano le condizioni al contorno e i risultati ottenuti per ogni tipo di lavorazione:
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Figura 15: Fattori di emissione per il PM10 relativi alle operazioni di trattamento del materiale superficiale
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Volume terreno sbancato 812 m3

Altezza di caduta 0,8 m

Contenuto percentuale di umidità 19 %

Fattore emissivo sbancamento 0,00076 kg/m3

Massa polveri sbancamento 0,62 kg

Per i calcoli relativi alle emissioni di polveri da carico si considera la quota parte di terre e rocce da  
scavo  che  non viene  direttamente  impiegata  come reinterro,  ma eventualmente  trasportata  in 
centri  specializzati  per  lo  smaltimento  o  il  riutilizzo del  materiale  inerte  come materia  prima 
secondaria. 

Non vengono presi in considerazioni i calcoli relativi alle emissioni di polveri da scarico in quanto, 
non essendo previste opere che necessitano di quantitativi ingenti di terre o materiali inerti in 
genere (ad esempio la realizzazione di una viabilità rialzata perimetrale al campo), non si avranno 
scarichi entro il cantiere. 

Volume terreno caricato 180 m3

Peso specifico terreno 1.800 kg/m3

Massa terreno caricato 324 t

Fattore emissivo carico terre 0,0075 kg/t

Massa polveri da carico 2,43 kg

Alle quantità appena calcolate,  si  aggiungono le emissioni di  polveri  prodotte dal transito dei 
mezzi di cantiere su strade non asfaltate.
Per tale calcolo si prendono a riferimento le metodologie espresse al paragrafo 13.2.2 – “Unpaved 
roads” dell’AP-42.

Dove:
- EF = Fattore emissivo;
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Considerando che il campo fotovoltaico proposto da JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl si pone 
su particelle catastali che distano non meno di 300 m da via Boschi, è lecito aspettarsi che non 
avverrà  nessuna sovrapposizione tra  i  livelli  sonori  prodotti  da  entrambi  i  parchi  fotovoltaici 
durante la fase di esercizio. 

Come da previsionale acustico, l’impatto acustico provocato dalla fase di cantiere risulta essere 
maggiore rispetto a quello di relativo alla fase di esercizio a causa dell’utilizzo di sorgenti, quali 
autocarri ed escavatori, aventi potenze sonore più elevate. 
Nell’elaborato  “BNCSS0R06-00_Relazione  previsionale  di  impatto  acustico”,  le  emissioni  acustiche 
stimate per la fase di cantiere sono le seguenti: 
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Figura  17: mappa di calcolo del rumore allo stato di progetto tramite l’ausilio di un software di 
calcolo previsionale.
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pur considerando che, seppur dimostrano il rispetto dei limiti assoluti di immissione ai ricettori 
sensibili  in  periodo  diurno,  le  macchine  operatici  considerate  nella  simulazione  sono  state 
posizionate nella situazione più impattante rispetto alla configurazione dei ricettori interessati dal 
solo impianto “BIANCOLINA”, ovvero in posizione più prossima al ricettore R2.

A differenza di  quanto  appena illustrato,  nell’interesse  dell’analisi  degli  impatti  cumulativi  la 
situazione  più  impattante  riguarderebbe  un  posizionamento  delle  sorgenti  sonore  più  in 
prossimità dell’impianto proposto da JUWI ENERGIE RINNOVABILI srl,  quindi più vicino ai 
recettori  R5 ed R6.  Dall’immagine sopra riportata è comunque possibile ricavare una distanza 

Comune:  San Giovanni in Persiceto (BO) Provincia: Bologna
Denominazione: Biancolina

Figura 18: previsionale acustico per la fase di cantiere
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approssimata entro cui le emissioni sonore tendono ad esaurirsi, ovvero la distanza che intercorre 
tra il recettore R2 ed il recettore R5, corrispondente all’incirca a 850 m. 

In ultima analisi,  ipotizzando un utilizzo simultaneo dei mezzi operativi messi in conto per le  
varie fasi di cantiere, ovvero: 

 posa condotta elettrodotto: escavatori;
 scavo fondazione cabine,  sistemazione sito  e  scavo a cielo aperto per posa elettrodotto: 

escavatori e rullo compressore;
 posa cavi: macchina battipalo e autogrù;
 preparazione sito per piantumazione: trattore agricolo;

e  ricordando  che  le  due  aree  di  intervento  distano  tra  loro  circa  320  m,  è  dunque  possibile 
aspettarsi un impatto cumulativo acustico incidente soprattutto sui due recettori R5 ed R6 qualora 
la cantierizzazione di entrambi gli impianti si verifichi nel medesimo intervallo temporale. 
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6. CONCLUSIONI

Come riportato in premessa, la presente analisi ha riguardato, con riferimento ai seguenti aspetti:
1. l’aspetto paesaggistico, con particolare riferimento al patrimonio culturale ed identitario;
2. il traffico indotto;
3. l’inquinamento: impatto atmosferico ed acustico;
l’eventuale  effetto  cumulo  degli  impatti  derivanti  dall’impianto  agrivoltaico  di  progetto 
denominato  “BIANCOLINA”  e  un  altro  impianto  FER,  situato  a  circa  320  m  dal  primo, 
riguardante un parco fotovoltaico a terra di potenza nominale 7MWp, ubicato in via Zenerigolo 
nei  terreni  in  comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  non  ancora  realizzato  ma  recentemente 
autorizzato  ai  sensi  dell’art.  12  del  D.Lgs  387/2003  a  nome  della  proponente  società  JUWI 
ENERGIE RINNOVABILI Srl. 

Partendo  dall’identificazione  dal  contesto  preesistente  delle  aree  di  intervento,  l’analisi 
dell’impatto  paesaggistico  ha  verificato,  mediante  lo  studio  dei  punti  di  vista  e  la 
fotomodellazione  realistica  del  progetto,  quali  possano  essere  gli  impatti  visivi  prodotti  dalla 
realizzazione delle opere sui punti di osservazione sensibili. 

Gli impianti considerati rimarranno simultaneamente visibili, e quindi predisposti alla formazione 
di un impatto visivo cumulativo, dalla viabilità limitrofa, in particolare da via Boschi. In tutti gli 
altri casi non è stato previsto un impatto cumulativo significativo in quanto:

 la visibilità a partire dai restanti tracciati stradali presenti in zona è risultata essere in gran 
parte limitata ad uno solo dei due impianti;

 non sono presenti centri abitati (intesi come agglomerati di abitazioni in grado di ospitare 
più di 30 abitanti) al di fuori della frazione di Biancolina, la quale trovandosi ad Ovest 
rispetto  all’omonimo  parco  agrivoltaico  non  risentirà  della  presenza  dell’impianto 
fotovoltaico tradizionale che disterà da essa circa 1,30 km;

 dall’analisi è sostanzialmente emersa una mancata visibilità dell’impianto a partire dai beni 
culturali e paesaggistici tutelati presenti nell’intorno delle aree di progetto, ovvero tra quelli 
identificati  ai  sensi  del  D.Lgs  42/2004;  le  distanze,  per  un ipotetico  osservatore  posto a 
livello del suolo senza ostacoli visivi, risultano tali da rendere distinguibili le opere ma non 
sufficienti  per  renderle  molto  percepibili  e  creare  allo  stesso  tempo  un  impatto  visivo 
significativo. 

Previsto ciò, l’impianto “BIANCOLINA” presenterà a scopo mitigativo paesaggistico una fascia 
vegetata  perimetrale,  rendendo  l’intervento  maggiormente  compatibile  con  la  zona  in  cui  è 
localizzato, con i livelli di tutela esistenti e con gli strumenti di programmazione paesaggistica 
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regionale, provinciale e comunale. Difatti, una volta arrivate a maturità, le specie scelte saranno in 
grado di creare una formazione vegetazionale che svolgerà una funzione di filtro per l’osservatore 
esterno, riducendo il più possibile l’impatto paesaggistico dell’impianto.

In merito ai restanti aspetti (traffico indotto ed inquinamento atmosferico) sono state svolte stime e 
previsioni sui possibili impatti provocati da entrambi gli impianti fotovoltaici, ad indicazione degli 
ordine di grandezza in gioco. 
Alla luce di quanto descritto vi è la possibilità che si verifichi un impatto acustico rilevante su 
alcuni dei recettori presenti nella zona di interesse solo qualora le fasi di cantiere di entrambi gli  
impianti si soprappongano temporalmente tra loro. 
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